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Oggetto ISTANZA  DI  AUTORIZZAZIONE  UNICA  ART.  12
D.LGS.  N.  387/2003  PER  LA  COSTRUZIONE  ED
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(PC)  -  SOCIETA'  JUWI  DEVELOPMENT  24  S.R.L.
DETERMINAZIONE  DI  CONCLUSIONE  NEGATIVA
DELLA CONFERENZA DI  SERVIZI  DECISORIA EX
ART. 14, C. 2 L.241/90 IN FORMA SEMPLIFICATA E
MODALITÀ ASINCRONA.

Proposta n. PDET-AMB-2025-4955 del 20/08/2025

Struttura adottante Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Piacenza

Dirigente adottante ANNA CALLEGARI

Questo giorno venti AGOSTO 2025 presso la sede di Via XXI Aprile, il Responsabile della Servizio
Autorizzazioni e Concessioni di Piacenza, ANNA CALLEGARI, determina quanto segue.



ISTANZA DI AUTORIZZAZIONE UNICA ART. 12 D.LGS. N. 387/2003 PER LA COSTRUZIONE ED ESERCIZIO DI UN 
IMPIANTO  FOTOVOLTAICO A TERRA DI POTENZA NOMINALE PARI A 5,00 MWP DENOMINATO “LAMPUGNANA 1” 
DA LOCALIZZARE NEL COMUNE DI ROTTOFRENO (PC) – SOCIETA’ JUWI DEVELOPMENT 24 S.R.L.       

DETERMINAZIONE DI CONCLUSIONE NEGATIVA DELLA CONFERENZA DI SERVIZI DECISORIA EX ART. 14, C. 2 
L.241/90 IN FORMA SEMPLIFICATA E MODALITÀ ASINCRONA.    

 

LA DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Visti:  

●​ il Testo Unico di leggi sulle Acque e LL.EE. 11/12/1933 n. 1775 e successive modificazioni ed integrazioni; 

●​ il Decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616 (artt. 87 e 88) con cui sono state delegate alle 
Regioni le funzioni già esercitate dai Provveditorati Regionali alle OO.PP. e dagli Uffici del Genio Civile in tema di 
autorizzazioni alla costruzione ed esercizio di linee ed impianti elettrici di cui al T.U. n.1775/1933; 

●​ la legge 7 agosto 1990, n.241 e ss.mm.ii. “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto 
di accesso ai documenti amministrativi”; 

●​ il Decreto Legislativo 16 marzo 1999, n. 79 “Attuazione della direttiva 96/92/CE recante norme comuni per il 
mercato interno dell’energia elettrica”; 

●​ il Decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380 “Testo unico delle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia edilizia.” e s.m.i.;  

●​ il Decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327 “Testo unico delle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia di espropriazione per pubblica utilità” e s.m.i.; 

●​ le norme riguardanti i limiti massimi di esposizione ai campi elettrico e magnetico di cui alla Legge 22/02/2001 
n. 36, al D.P.C.M. 08/07/2003 e al D.M. 29/05/2008; 

●​ il D. lgs. 190/2024 ed in particolare l’art. 15, comma 2, il quale stabilisce che le disposizioni del D. Lgs. 387/2003 
continuano ad applicarsi alle procedure in corso; 

●​ il Decreto Legislativo 29 dicembre 2003, n. 387 “Attuazione della direttiva 2011/77/CE relativa alla promozione 
dell’energia elettrica prodotta da fonti energetiche rinnovabili nel mercato interno dell’elettricità”, ed in 
particolare l’art. 12: 

○​ prevede che la costruzione e l’esercizio degli impianti di produzione di energia elettrica alimentati da fonti 
rinnovabili, gli interventi di modifica, potenziamento, rifacimento totale o parziale e riattivazione, nonché 
le opere connesse e le infrastrutture indispensabili alla costruzione ed all’esercizio degli impianti stessi 
sono soggetti ad autorizzazione unica, rilasciata dalla Regione o altro soggetto istituzionale delegato, nel 
rispetto delle norme vigenti in materia di tutela dell’ambiente, di tutela del paesaggio e del patrimonio 
storico-artistico; 

○​ dispone che l’autorizzazione costituisce titolo a costruire ed esercire l’impianto in conformità al progetto 
approvato ed è rilasciata a seguito di un procedimento unico, al quale partecipano tutte le amministrazioni 
interessate, svolto nel rispetto dei principi di semplificazione e con le modalità stabilite dalla legge n. 
241/1990 e successive modificazioni ed integrazioni; 

●​ il Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 “Codice dei beni culturali e del paesaggio”; 

●​ la Legge 23 agosto 2004, n. 239, “Riordino del settore energetico, nonché delega al Governo per il riassetto delle 
disposizioni vigenti in materia di energia”;  

●​ il Decreto Legislativo 7 marzo 2005, n. 82 “Codice dell’Amministrazione Digitale”;  

●​ il Decreto Legislativo 3 aprile 2006,  n. 152 “Norme in materia ambientale”; 

●​ il Decreto Legislativo 9 aprile 2008, n. 81 “Testo unico sulla sicurezza” e s.m.i.; 

●​ il Decreto Ministeriale 10 settembre 2010 “Linee guida per l’autorizzazione degli impianti alimentati da fonti 
rinnovabili”; 

●​ il Decreto Legislativo 3 marzo 2011, n. 28 “Attuazione della direttiva 2009/28/CE sulla promozione dell’uso 
dell’energia da fonti rinnovabili, recante modifica e successiva abrogazione delle direttive 2001/77/CE e 
2003/30/CE.” e s.m.i.; 

●​ il Decreto Ministeriale 30 marzo 2015 “Linee guida per la verifica di assoggettabilita' a valutazione di impatto 
ambientale dei progetti di competenza delle regioni e province autonome, previsto dall'articolo 15 del 
decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 116.”; 
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●​ il Decreto del Presidente della Repubblica 13 febbraio 2017, n. 31 “Regolamento recante individuazione degli 
interventi esclusi dall'autorizzazione paesaggistica o sottoposti a procedura autorizzatoria semplificata.”; 

●​ il Decreto del Presidente della Repubblica 13 giugno 2017, n. 120 “Regolamento recante la disciplina 
semplificata della gestione delle terre e rocce da scavo, ai sensi dell'articolo 8 del decreto-legge 12 settembre 
2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 164”. 

●​ il Decreto Ministeriale 17 gennaio 2018 “Norme Tecniche per le Costruzioni”; 

●​ la Circolare Ministeriale 21 gennaio 2019, n. 7 C.S.LL.PP “Istruzioni per l’applicazione dell’aggiornamento delle 
“Norme tecniche per le costruzioni”» di cui al decreto ministeriale 17 gennaio 2018 ”; 

●​ il Decreto Legge 16 luglio 2020, n. 76 “Misure urgenti per la semplificazione e l'innovazione digitale”; 

●​ il Decreto Legislativo 8 novembre 2021, n. 199 “Attuazione della direttiva (UE) 2018/2001 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, dell'11 dicembre 2018, sulla promozione dell'uso dell'energia da fonti rinnovabili”; 

●​ le Linee Guida del Ministero della Transizione Energetica - MITE (ora MASE) del 27/06/2022 “Linee guida in 
materia di impianti agrivoltaici”; 

●​ il Decreto Legge 24 febbraio 2023, n. 13 “Disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e 
resilienza (PNRR) e del Piano nazionale degli investimenti complementari al PNRR (PNC), nonchè per l'attuazione 
delle politiche di coesione e della politica agricola comune”;  

●​ la Legge 21 aprile 2023,  n. 41 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 
13, recante disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e del Piano 
nazionale degli investimenti complementari al PNRR (PNC), nonchè per l'attuazione delle politiche di coesione e 
della politica agricola comune. Disposizioni concernenti l'esercizio di deleghe legislative”; 

●​ il Decreto Legge 9 dicembre 2023, n. 181 “Disposizioni urgenti per la sicurezza energetica del Paese, la 
promozione del ricorso alle fonti rinnovabili di energia, il sostegno alle imprese a forte consumo di energia e in 
materia di ricostruzione nei territori colpiti dagli eccezionali eventi alluvionali verificatisi a partire dal 1° maggio 
2023”; 

●​ il Decreto Ministeriale 22 dicembre 2023, n. 436 “Disposizioni per l’incentivazione della realizzazione di sistemi 
agrivoltaici di natura sperimentale in attuazione dell’articolo 14, comma 1, lettera c) del Decreto Legislativo n. 
199 del 2021, in coerenza con le misure di sostegno agli investimenti previsti dal Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza, nel seguito PNRR”; 

●​ la Legge 2 febbraio 2024, n. 11 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 9 dicembre 2023, n. 
181, recante disposizioni urgenti per la sicurezza energetica del Paese, la promozione del ricorso alle fonti 
rinnovabili di energia, il sostegno alle imprese a forte consumo di energia e in materia di ricostruzione nei 
territori colpiti dagli eccezionali eventi alluvionali verificatisi a partire dal 1° maggio 2023.”; 

●​ la Legge 29 aprile 2024, n. 56 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 2 marzo 2024, n. 19, 
recante ulteriori disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR).”; 

●​ il Decreto Legge 15 maggio 2024, n. 63 “Disposizioni urgenti per le imprese agricole, della pesca e 
dell'acquacoltura, nonché per le imprese di interesse strategico nazionale”; 

●​ il Decreto Ministeriale 21 giugno 2024  “Disciplina per l'individuazione di superfici e aree idonee per 
l'installazione di impianti a fonti rinnovabili”; 

●​ il Piano Nazionale Integrato per l’ Energia ed il Clima (PNIEC 2024); 

●​ la Legge 12 luglio 2024, n. 101 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 15 maggio 2024, n. 
63, recante disposizioni urgenti per le imprese agricole, della pesca e dell'acquacoltura, nonché per le imprese di 
interesse strategico nazionale”; 

Viste inoltre:  

●​ la Legge Regionale 19 dicembre 2002, n. 37 “Disposizioni regionali in materia di espropri”; 

●​ la Legge Regionale 23 dicembre 2004, n. 26 “Disciplina della programmazione energetica territoriale ed altre 
disposizioni in materia di energia”;  

●​ la Legge Regionale 30 ottobre 2008, n. 19 “Norme per la riduzione del rischio sismico”; 

●​ la Delibera Assemblea Legislativa 6 dicembre 2010, n. 28 “Prima individuazione delle aree e dei siti per 
l´installazione di impianti di produzione di energia elettrica mediante l'utilizzo della fonte energetica rinnovabile 
solare fotovoltaica”;  

●​ la Legge Regionale 30 luglio 2013, n. 15 “Semplificazione della disciplina edilizia”;  
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●​ la Legge Regionale 30 luglio 2015, n. 13 “Riforma del sistema di governo regionale e locale e disposizioni su città 
metropolitana di Bologna, Province, Comuni e loro unioni” che disciplina, tra l’altro, il riordino e l’esercizio delle 
funzioni amministrative in materia di ambiente ed energia e attribuisce ad Arpae la competenza per il rilascio 
dell’autorizzazione unica ex art. 12 del D.Lgs.387/2003; 

●​ la Deliberazione del Direttore Generale 08 aprile 2016, n. 55 “Definizione dei contenuti e delle modalità di 
presentazione ad Arpae Emilia-Romagna della garanzia finanziaria prevista per gli impianti di produzione di 
energia da fonti rinnovabili”; 

●​ la Delibera Giunta Regionale 21 dicembre 2016, n. 2272 “Atto di indirizzo recante l'individuazione degli 
interventi privi di rilevanza per la pubblica incolumità ai fini sismici e delle varianti in corso d'opera, riguardanti 
parti strutturali, che non rivestono carattere sostanziale, ai sensi dell'articolo 9, comma 4, della l.r. n. 19 del 
2008.” 

●​ la Legge Regionale 20 aprile 2018, n. 4 “Disciplina della valutazione ambientale dei progetti”; 

●​ la Deliberazione del Direttore Generale 14 maggio 2019 n. 55 “Approvazione della revisione del tariffario delle 
prestazioni di Arpae”; 

●​ la Delibera Assemblea Legislativa 16 febbraio 2022, n. 194 “Indirizzi attuativi della delibera dell’assemblea 
legislativa 6 dicembre 2010, n. 28, in merito alla realizzazione di impianti fotovoltaici nelle parti del territorio 
urbanizzato destinati ad ambiti specializzati per attività produttive, aree ecologicamente attrezzate e poli 
funzionali”; 

●​ la Delibera Assemblea Legislativa 23 maggio 2023, n. 125 “Specificazione dei criteri localizzativi per garantire la 
massima diffusione degli impianti fotovoltaici e per tutelare i suoli agricoli e il valore paesaggistico e ambientale 
del territorio”; 

●​ la Delibera Giunta Regionale 22 aprile 2024, n. 693 “Criteri per l’individuazione delle aree interessate da 
coltivazioni certificate e procedure di controllo ai fini dell’installazione di impianti fotovoltaici in area agricola”; 

Premesso che: 

➢​ la Società Juwi Energie Rinnovabili s.r.l. (C.F. e P.I. 02600410217) ha presentato istanza con note acquisite ai prott. 
Arpae nn. 85295, 85310, 85418 del 09/05/2024, successivamente perfezionata con documentazione a 
completamento (giusta richiesta da parte di questo Servizio prot. n. 96179/2024) acquisita al prot. Arpae n. 
113776 e 113786 del 20/06/2024 e n. 130815 del 17/07/2024, per la realizzazione e l’esercizio di un impianto 
fotovoltaico a terra e delle relative opere connesse, per la produzione di energia elettrica da fonte rinnovabile di 
potenza nominale pari a 5,00 Mwp da localizzare in località Lampugnana nel Comune di Rottofreno in Provincia di 
Piacenza, su terreni identificati al N.C.T. del medesimo Comune, foglio 28 mappali 58 (parte) e 59 (parte) (area 
impianto di circa 5,37 Ha), foglio 28 mappali 12, 7, 39, 38 - foglio 26 mappali 29, 835, 42, 804, 866 e 150 - 
(elettrodotto interrato di connessione MT alla rete di distribuzione di circa 2450,00 m di lunghezza); 

➢​ con Determinazione del Dirigente del Settore Tutela dell’Ambiente ed Economia circolare - Direzione Generale 
cura del Territorio e dell’Ambiente della Regione Emilia-Romagna n. 5218 del 13/03/2024 è stato escluso dalla 
ulteriore procedura di VIA il “progetto di due impianti “Impianto Fotovoltaico - Rottofreno 5MWp - Lampugnana 
1” e “Impianto Agrovoltaico - Rottofreno 7,4 MWp - Lampugnana 2”” proposto da Juwi Energie Rinnovabili s.r.l. ; 

➢​ il progetto di cui all’istanza presentata con le note sopra citate si configura come un impianto fotovoltaico con 
moduli a terra e prevede quanto segue: 

●​ la realizzazione di un parco fotovoltaico su un’area agricola di circa 5,37 ettari, con una potenza di picco 
pari a 5,0 MWp. L'impianto, che si estende su una superficie captante di 2,27 ettari e ha una vita utile 
stimata in 30 anni, utilizza pannelli a terra con inseguitori solari. L'energia immessa in rete è stimata in 
8.200.000 kWh annui. L’energia prodotta sarà convogliata a una cabina di consegna e successivamente 
collegata, tramite un cavidotto interrato a media tensione lungo 2,45 km, a una cabina esistente di 
E-Distribuzione ubicata in località Cattagnina. 

●​ l'impianto è composto da 8.788 moduli in silicio monocristallino da 570 Wp ciascuno, per una potenza 
totale di circa 5,0 MWp. I moduli sono disposti in stringhe da 26 elementi, ognuna con una potenza di 
14.820 Wp. Per massimizzare l'efficienza, l'impianto utilizza un sistema di inseguimento solare 
monoassiale di tipo "iTracker" (modello Solitec SF7). Questo sistema avanzato offre un range di rotazione 
di 110° (-55°; +55°), superiore ai tracker convenzionali, per catturare più energia solare. 

●​ Le strutture portanti dei pannelli sono in acciaio e fissate al terreno con pali infissi a una profondità di 
circa 2,5 metri. I pannelli hanno un'altezza massima di 4,15 metri e mantengono una distanza minima di 
30 centimetri dal suolo. 
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●​ Il parco fotovoltaico è dotato di 18 inverter (modello SUNGROW SG250HX). A servizio dell'impianto, è 
prevista una cabina di consegna prefabbricata in cemento armato e locali tecnici prefabbricati in lamiera. 

●​ L'area sarà delimitata da una recinzione metallica plastificata alta 2,2 metri, sollevata di 20 centimetri dal 
suolo per consentire il passaggio della fauna selvatica. La recinzione è supportata da paletti in acciaio 
infissi nel terreno, senza cordoli di fondazione, per minimizzare l'impatto ambientale. Per mitigare 
l'impatto visivo, l'inserimento della recinzione nel paesaggio sarà accompagnato dalla piantumazione di 
una siepe con essenze arbustive autoctone. 

●​ La viabilità di accesso per il cantiere, le manutenzioni e la cabina di consegna E-Distribuzione è prevista 
interamente su strade di proprietà del Comune di Rottofreno (Foglio 28, mappali 13 e 47). 

●​ L'impianto fotovoltaico si collegherà alla rete a media tensione (MT) gestita da E-Distribuzione S.p.A.. Il 
preventivo per la connessione alla rete, di cui alla soluzione tecnica (STMG) identificata con il codice di 
rintracciabilità 316569358 del 25/02/2025-P7656771, per potenza nominale di 4050 kW, è stato 
accettato in data 12/03/2025 e validato in data 20/03/2025.  L’elettrodotto sarà realizzato e gestito da 
E-Distribuzione che lo integrerà nella rete di trasmissione nazionale al termine della vita utile 
dell'impianto (30 anni).  

●​ È inoltre previsto il potenziamento della Cabina Primaria (CP) "Rottofreno". La richiesta di modifica, 
presentata da E-Distribuzione e Terna con codice pratica 202407823, mira ad aumentare la potenza 
massima di immissione e prelievo a 52 MW. 

●​ La linea elettrica interrata, lunga 2,4 km, collegherà la cabina di consegna alla cabina di E-Distribuzione a 
Cattagnina, seguendo in gran parte l'attuale viabilità (via Lampugnana e via Calabria) e alcune proprietà 
private. Per minimizzare l'impatto ambientale, il cavidotto sarà realizzato con cavi unipolari in alluminio, 
posati in una trincea profonda tra 1,16 e 1,66 metri. Le sezioni dei cavi saranno conformi alle normative 
vigenti. 

●​ La nuova linea interrata di connessione presenta diverse interferenze che dovranno essere gestite: 
-​ Canali: Rio Gragnano e Rio Calendasco (gestiti dal Consorzio di Bonifica del Piacentino); 
-​ Viabilità: Via Lampugnana e Via Calabria, strade di competenza del Comune di Rottofreno; 
-​ Canali irrigui privati: diversi canali secondari su via Lampugnana (particelle 26/852, 27/76, 27/103) e 

un altro (particelle 26/29-835); 
-​ Strutture private: un muro di recinzione di proprietà di Edilizia 92 s.r.l. (particella 26/804); 
-​ Servizi pubblici: una tubazione del gas metano a media pressione gestita da SNAM; 
-​ È previsto l'interramento di un tratto di linea aerea a media tensione che interferisce con il progetto, 

questo intervento verrà realizzato al di fuori dell'area dell'impianto con costi a carico del proponente-  
preventivo di E-Distribuzione S.p.A. (CR 493978385 del 17/06/2025). 

per tali interferenze è stato richiesto specifico nulla osta agli Enti/Soggetti competenti; 
 

Atteso che: 

➢​ dal punto di vista urbanistico, le aree di impianto - foglio 28 mappali 58 (parte) e 59 (parte), identificate al NCT 
del Comune di Rottofreno (PC) sono tipizzate come “ambiti ad alta vocazione produttiva agricola”, ai sensi 
dell’art. 18 del P.S.C. e art. 38 del R.U.E. (giusta Certificato di Destinazione Urbanistica - n. 20/2024 del 
02/05/2024 - rilasciato dal Settore Urbanistica - Ambiente - SUE Edilizia Privata del medesimo Comune ed 
allegato all’istanza). L’area interessata dal progetto di realizzazione dell’impianto è inoltre classificata come area 
di cava dismessa (cava Bellaria) a destinazione finale agricola (giusta Dichiarazione in merito al ripristino finale 
rilasciata dal Responsabile del Settore Edilizia Privata ed Attività Estrattive Comune di Rottofreno - prot. n. 3801 
del 26.04.2011);  

➢​ dal punto di vista vincolistico: 
-​ le aree oggetto di intervento (impianto ed elettrodotto di connessione) non sono interessate da vincoli 

ambientali (parchi, zone SIC-ZPS, zone ZSC ecc.); 
-​ il Ministero della Cultura - Soprintendenza Archeologia Belle Arti e Paesaggio per le Province di Parma e 

Piacenza, da ultimo con nota prot. n. 7393-P del 10/07/2025, assunta a prot. Arpae al n. 130856 del 21/07) 
ha comunicato che il nuovo tracciato della linea MT esclude “interferenze con il perimetro di tutela 
dell’immobile denominato “Villa La Borghesa e pertinenze con giardino-campagna”... rilevata altresì 
l’assenza di beni tutelati ai sensi della Parte Terza (‘Beni Paesaggistici’) del D.Lgs. 42/2004 e smi … non 
sussistono gli estremi per l’espressione del parere di merito”. In merito alla tutela archeologica ha 
comunicato che “a carico dell’area interessata non sussistono provvedimenti di tutela in essere e in itinere 
… non si ravvisano situazioni di interesse archeologico che possano rappresentare elemento ostativo 
all’esecuzione dell’opera prevista. Per quanto riguarda, invece, i tratti dell’elettrodotto esterni all’area di ex 
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cava, preso atto delle modifiche progettuali presentate … si ritiene necessario che tutti i lavori di scavo 
siano seguiti da un archeologo …” con ulteriori prescrizioni; 

 
Considerato che la Società Juwi Energie Rinnovabili s.r.l. ha presentato: 

●​ la documentazione allegata all’istanza sopra richiamata e successive integrazioni, composta dagli elaborati 
previsti dal D.M. 10/09/2010; 

●​ per le aree interessate dalla realizzazione dell’impianto, identificate al  foglio 28 mappali 58 (parte) e 59 (parte) 
del comune di Rottofreno (PC): 

-​ un contratto preliminare di costituzione di diritto di superficie e di servitù sottoposto a condizione 
sospensiva, sottoscritto in data 19/07/2023 dal procuratore speciale della Società JUWI ENERGIE 
RINNOVABILI s.r.l e dai Sigg. M.G. e M.G., redatto ed autenticato dal notaio dott.ssa E.A.L. in Piacenza in 
data 19/07/2023 rispettivamente al Repertorio n. 14706 Raccolta 11218, registrato all’Agenzia delle 
Entrate di Piacenza in data 31/07/2023 al n. 7980 serie IT e trascritto il 01/08/2023 al n. 11452 GEN e n. 
8699 PART. e n. 11453 GEN e n. 8700 PART.;     

●​ il preventivo di connessione - soluzione tecnica minima generale (STMG) indicata dal gestore di rete 
E-distribuzione S.p.a. (Codice Rintracciabilità: 316569358 ED-03-03-2023-P3875146 del 03/03/2023, accettato 
dal proponente in data 17/03/2023 e validato da E-distribuzione S.p.A, con nota prot. n. 
ED-21-03-2023-P4005959 del 21/03/2023) - allegato all’istanza prot. Arpae n. 85310 del 09/05/2024; inoltre, il 
proponente nella nota di accettazione del preventivo del 17/03/2023 (rif. Allegato A), ha dichiarato di non 
avvalersi della facoltà di realizzare in proprio l’impianto di rete per la connessione; 

●​ copia dell’avvenuto pagamento alla società E-distribuzione S.p.A. degli importi utili (pari al 30% dell’importo 
complessivo del preventivo) a dimostrazione dell’accettazione del preventivo stesso e per la prenotazione della 
capacità di rete, come previsto al punto 13.1 lett. f) del DM 10/09/2010; 

●​ il nuovo preventivo di connessione - soluzione tecnica minima generale (STMG) indicata dal gestore di rete 
E-distribuzione S.p.a. (Codice Rintracciabilità: 316569358 ED-25-02-2025-P7656771 del 25/02/2025, accettato 
dal proponente in data 12/03/2025 e validato da E-distribuzione S.p.A, in data 20/03/2025), a seguito della 
variazione del tracciato dell’elettrodotto MT di connessione, finalizzato ad evitare l’interessamento dell’area 
tutelata, ricadendo lo stesso all’interno del perimetro di tutela dell’immobile denominato “Villa La Borghesa e 
pertinenze con giardino-campagna”- allegato alla documentazione integrativa prot. Arpae n. 59700 del 
28/03/2025; 

●​ l’istanza di subentro - prot. Arpae n. 85766 del 08/05/2025, con cui il suddetto preventivo è stato volturato alla 
società Juwi Development 24, in data 23/04/2025;  

●​ il preventivo aggiornato - prot. n. ED-24-07-2025-P8146174 del 24/07/2025 - con cui il gestore di rete ha 
rettificato il preventivo - Codice Rintracciabilità: 316569358 ED-25-02-2025-P7656771 del 25/02/2025, nello 
specifico sono stati scomputati i lavori inerenti all'installazione delle Bobine Petersen, previsti nell’ambito del 
progetto di potenziamento della CP Rottofreno, ed in corso di validazione da parte di E-distribuzione S.p.a. - 
allegato alla documentazione integrativa volontaria - prot. Arpae n. 142430 del 06/08/2025;   

●​ per le aree su cui verrà realizzato l’elettrodotto MT di connessione (identificate al foglio 26 mappali 29, 150, 
156, 824, 829, 830 e foglio 28 mappale 38 del NCT del comune di Rottofreno (PC), non in disponibilità del 
proponente, la richiesta di apposizione del vincolo preordinato all’esproprio, della dichiarazione di pubblica 
utilità dell’opera, ai sensi di quanto previsto dal D.Lgs. 387/2003 e dal D.P.R. 327/2001 e della variante agli 
strumenti di pianificazione urbanistica del comune di Rottofreno (PC), finalizzata alla rappresentazione 
dell’elettrodotto sugli elaborati di piano - rif. Elab. “8_13_Piano particellare di esproprio 2025” - prot. Arpae n. 
59700 del 28/03/2025;  

●​ la richiesta al Ministero del Made in Italy - Dipartimento per le comunicazioni - di nulla osta alla costruzione di 
condutture elettriche di impianto ai sensi del R.D. n. 1775/1933 e D.Lgs n. 259/2003 (ex art. 95 del D.Lgs 1 
agosto 2003 n. 259 sostituito dall’art. 1, comma 1 del D.Lgs. n. 207 dell’8 novembre 2021) - allegata all’istanza - 
prot. Arpae  n. 85310 del 09/05/2024; 

●​ la dichiarazione del progettista “di aver esperito le verifiche di interferenza con opere minerarie per ricerca, 
coltivazione e stoccaggio di idrocarburi”, con esito positivo come previsto dalla Direttiva Direttoriale 11 giugno 
2012 di semplificazione delle procedure per il rilascio del Nulla osta dell’autorità mineraria ai sensi dell’articolo 
120 del Regio Decreto 11 dicembre 1933, n. 1775 - UNMIG per le aree interessate dalla realizzazione 
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dell’impianto e dell’elettrodotto di connessione (allegata alla documentazione a completamento - prot. Arpae n. 
113776 del 20/06/2024); 

●​ la dichiarazione del progettista “che l’ubicazione dell’impianto e delle infrastrutture necessarie alla costruzione 
ed all’esercizio del progetto è localizzata ad una distanza superiore a 30 m da impianti di trasporto pubblico 
(ferrovie, filovie, impianti a fune)” - ANSFISA (ex USTIF) - (allegata alla documentazione a completamento - prot. 
Arpae n. 113776 del 20/06/2024); 

●​ la dichiarazione del progettista che “non sussistono le condizioni per avviare l’iter valutativo da parte di ENAC e 
che l’intervento in progetto non interferisce con gli aeroporti ed i sistemi di comunicazione/navigazione/RADAR 
di ENAV SPA.” sulla base del report rilasciato dall’utility di pre-analisi pubblicato sul sito istituzionale dell’Ente - 
www.enac.gov.it - (allegata alla documentazione a completamento - prot. Arpae n. 113776 del 20/06/2024); 

●​ l’attestazione di conformità ai sensi dell’art. 56 del D.Lgs 1 agosto 2003 n. 259 (ex art. 95 del D.Lgs. 1 agosto 
2003 n. 259 sostituito dall’art. 1, comma 1 del D.Lgs. n. 207 dell’8 novembre 2021) per l’elettrodotto di 
connessione, a firma del procuratore della società E-distribuzione S.p.a. - (Elab. “3_progetto di rete 
validato_lampu1” - allegata alla documentazione integrativa - prot. Arpae  n. 59708 del 28/03/2025); 

●​ la dichiarazione relativa all’importo complessivo dell’opera (allegata all’istanza prot. Arpae n. 85310 del 
09/05/2024);  

●​ gli elaborati di progetto, relazione descrittiva e note esplicative sull'inserimento ambientale e per la variante 
urbanistica, del comune di Rottofreno, nonché elaborato catastale in scala 1:2000 riportante l’elettrodotto di 
connessione e piano particellare di esproprio con l’elenco delle aree da espropriare e dei proprietari (allegati 
all’istanza prott. Arpae nn. 85295, 85310 e 85418 del 09/05/2024, alla documentazione a completamento prot. 
Arpae nn. 113776 e 113786 del 20/06/2024 ed alla documentazione integrativa prot. Arpae n. 130815 del 
17/07/2024, nn. 59700 e 59708 del 28/03/2025, n. 112251 del 20/06/2025, n. 133014 del 23/07/2025 e n. 
142430 del 06/08/2025); 

●​ gli elaborati di progetto (allegati all’istanza prott. Arpae nn. 85295, 85310 e 85418 del 09/05/2024, alla 
documentazione a completamento prot. Arpae nn. 113776 e 113786 del 20/06/2024 ed alla documentazione 
integrativa prot. Arpae n. 130815 del 17/07/2024, nn. 59700 e 59708 del 28/03/2025, n. 112251 del 
20/06/2025, n. 133014 del 23/07/2025 e n. 142430 del 06/08/2025) relativi a: rilascio del titolo abilitativo 
edilizio (permesso di costruire) alla realizzazione delle opere (impianto ed elettrodotto di connessione) ai sensi 
del D.P.R. n. 380/2001 e s.m.i., parere per variante agli strumenti urbanistici (elettrodotto), valutazione in 
merito ai costi di dismissione e ripristino dello stato dei luoghi (DM 10/09/2010 punto 13.1 lett.j), 
parere/valutazione sismica, ai sensi del D.P.R. n. 380/2001 e s.m.i. e L.R. n. 19/2008, concessione esecuzione 
scavi su viabilità comunale (Via Lampugnana e Via Calabria), di competenza del Comune di Rottofreno (PC); 

●​ gli elaborati di progetto (allegati all’istanza prott. Arpae nn. 85295, 85310 e 85418 del 09/05/2024, alla 
documentazione a completamento prot. Arpae nn. 113776 e 113786 del 20/06/2024 ed alla documentazione 
integrativa prot. Arpae n. 130815 del 17/07/2024, nn. 59700 e 59708 del 28/03/2025, n. 112251 del 
20/06/2025, n. 133014 del 23/07/2025 e n. 142430 del 06/08/2025) per richiesta di nulla osta/parere per 
interferenze con opere di pubblico interesse, di competenza delle società/Enti, di cui al succitato punto in 
premessa; 

 
Visto che, in relazione alla procedura per il rilascio dell’autorizzazione, nonché alle procedure espropriative, definite 
dal D.Lgs. 387/2003, dal D.P.R. 327/2001 e dalla L.R. 37/2002, è stato svolto il seguente iter procedimentale: 

➢​ con nota prot. n. 96179 del 24/05/2024, questo Servizio ha richiesto alla società istante documentazione a 
completamento; 

➢​ in data 20/06/2024, prott. Arpae nn. 113776 e 113786 e in data 17/07/2024, prot. Arpae n. 130815 è pervenuta 
la documentazione a completamento dell’istanza; 

➢​ ritenuta completa l’istanza rispetto i contenuti previsti dal DM 10/09/2010, con nota protocollo n. 134419 del 
23/07/2024 è stato comunicato l’avvio del procedimento ai sensi degli artt. 7 e segg. della L. 241/90 al 
proponente e agli Enti competenti; 

➢​ con note prott. nn. 135298, 135265, 135253, 135235, 135248, 135358 del 24/07/2024 e 163698 del 
11/09/2024 e, a seguito della modifica progettuale del tracciato di connessione, con note prott. nn. 105344, 
105338, 105350, 105348, 105336, 105357, 105341 del 11/6/2025 è stato comunicato l’avvio del procedimento 
espropriativo ai proprietari delle aree interessate dalla realizzazione dell'elettrodotto di connessione non nella 
disponibilità della Società richiedente, ai sensi e per gli effetti dell’art. 7 della Legge n. 241/90, degli artt. 11 c. 2 
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e 16 c. 4 del DPR n. 327/2001 nonché dell’art. 9 della Legge Regionale n. 37/2002; 

➢​ l’avviso di deposito dell’istanza è stato pubblicato sul BURERT n. 255 del 31/07/2024 (Parte Seconda), sul 
quotidiano “Quotidiano Nazionale” in pari data, sul sito di Arpae dal 31/07/2024 al 31/08/2024. 
Successivamente, a seguito della modifica progettuale del tracciato di connessione indicato al punto 
precedente, è stato pubblicato il nuovo avviso di deposito dell’istanza sul BURERT n. 157 del 18/06/2025 (Parte 
Seconda), sul quotidiano “Quotidiano Nazionale” in data 27/06/2025, sul sito di Arpae dal 18/06/2025 al 
18/07/2025 e all’albo pretorio on-line del Comune di Rottofreno dal 25/06/2025 al 25/07/2025; 

➢​ con note prott. Arpae nn. 140976 del 01/08/2024, 142158 del 02/08/2024 e 152108 del 22/08/2024 sono 
pervenute osservazioni da parte dei proprietari dei terreni interessati dalla realizzazione dell’elettrodotto; la 
Società proponente ha fornito idonee controdeduzioni con nota prot. Arpae 161243 del 06/09/2024; 

 
Considerato che, come previsto dell’art. 12 c.4 del D.Lgs. 387/2003, l’Autorizzazione Unica è rilasciata a seguito di un 
procedimento unico al quale partecipano tutte le amministrazioni interessate, Arpae S.A.C. di Piacenza in qualità di 
autorità procedente, al fine di acquisire i necessari pareri, nulla-osta, atti di assenso o pareri comunque necessari per 
l’adozione del provvedimento di Autorizzazione Unica, con nota prot. n. 135854 del 24/07/2024 ha indetto la 
Conferenza di Servizi decisoria, ai sensi dell’art. 14 comma 2 della L. 241/90 e s.m.i., in forma semplificata ed in 
modalità asincrona di cui all’art. 14-bis della L. 241/90 e s.m.i., invitando a parteciparvi gli Enti/Aziende coinvolti per 
le relative competenze; 
 
Viste: 

●​ la nota prot. n. 160329 del 05/09/2024 con la quale sono stati sospesi i termini del procedimento, ai sensi di 
quanto previsto dall’art. 2 c.7 della L. 241/90, e richieste al proponente integrazioni documentali da fornire 
entro il termine di 30 giorni; 

●​ la nota prot. Arpae n. 184610 in data  11/10/2024, con la quale questo Servizio ha concesso la proroga al 
termine di cui sopra fino al 05/11/2024 (giusta richiesta presentata dalla Società proponente prot. Arpae n. 
177387 del 02/10/2024); 

●​ la nota prot. n. 202488 del 08/11/2024, con la quale questo Servizio ha sospeso il procedimento di che trattasi 
fino al 31/03/2025 (giusta richiesta presentata dalla Società proponente prot. Arpae n. 177387 del 
02/10/2024); 

●​ le note acquisite al protocollo Arpae con i nn. 59700 e 59708 del 28/03/2025, con le quali: 

○​ è stato reso noto che la società Juwi Energie Rinnovabili S.r.l., originaria proponente del procedimento 
autorizzativo, ha ceduto tramite contratto di cessione di asset tutti i rapporti giuridici relativi al progetto 
“Lampugnana 1”, inclusa l’istanza di autorizzazione e la pratica di connessione con e-distribuzione S.p.A., 
alla Juwi Development 24 S.r.l. 

○​ ha trasmesso contestualmente gli elaborati integrativi richiesti con la nota prot. Arpae n. 160329/2024. In 
particolare è stato trasmesso il contratto di costituzione di diritto di superficie e di servitù sottoposto a 
condizione sospensiva del 25/03/2025, sottoscritto dal procuratore speciale della Società JUWI 
DEVELOPMENT 24 s.r.l e dai Sigg. M.G. e M.G., riferiti all’area di impianto ed ai terreni oggetto di servitù di 
elettrodotto su particelle nn. 7, 12, 39 e 58 del foglio 28 - n. 17134 di Rep. n. 13152 Racc. Registrato a 
Piacenza il 14/04/2025 al n. 3828 serie IT, trascritto a Piacenza al n. 5472 GEN. e al n. 5473 GEN.; 

●​ la nota prot. n. 83464 del 06/05/2025, con la quale questo Servizio ha ulteriormente sospeso il procedimento di 
che trattasi fino al 16/06/2025 in accoglimento della richiesta presentata dalla Società proponente prot. Arpae 
n. 73355 del 17/04/2025; 

●​ nel corso del procedimento autorizzativo, al fine di evitare, con il cavidotto, l’interessamento diretto del bene 
tutelato denominato “Villa Borghesa”, la Società istante ha presentato un nuovo progetto del tracciato 
planimetrico dell’elettrodotto MT di connessione, predisposto e validato dal gestore di rete E - distribuzione 
S.p.a. Tale modifica comporta l’attraversamento di nuove particelle catastali, pertanto questo Servizio ha 
provveduto con le sopra richiamate note datate 11/6/2025 alle nuove notifiche di avvio della procedura per 
l’apposizione del vincolo preordinato all’esproprio ai sensi del D.P.R. n. 327/2001, nei confronti dei proprietari 
delle aree interessate dal nuovo tracciato; inoltre con la nota prot. n. 105228 del 11/6/2025, questo Servizio ha 
proceduto, nel rispetto  del D.P.R. n. 327/2001, con una nuova pubblicazione sul BURER – Bollettino Ufficiale 
della Regione Emilia-Romagna dell’avvio del procedimento espropriativo per il nuovo tracciato, nonché una 
comunicazione attraverso pubblicazione su un quotidiano per la dovuta informazione dei soggetti interessati; 
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●​ la nota prot. n. 104421 del 11/06/2025 con la quale questo Servizio ha trasmesso la documentazione 
integrativa pervenuta dalla Società proponente (note prott. Arpae nn. 59700 e 59708 del 28/03/2025 e n. 
85766 del 08/05/2025) ai soggetti partecipanti alla Conferenza di Servizi di che trattasi e comunicati i nuovi 
termini per la trasmissione delle Determinazioni di competenza, differiti al 23/07/2025; 

●​ la nota prot. n. 120745 del 04/07/2025 con la quale questo Servizio ha trasmesso l’ulteriore documentazione 
integrativa pervenuta dalla Società proponente e acquisita al prot. Arpae n. 112251 del 20/06/2025 ai soggetti 
partecipanti alla Conferenza di Servizi di che trattasi, mantenendo inalterato il termine per la trasmissione delle 
Determinazioni di competenza al 23/07/2025; 

 
Dato atto che:  

●​ nell’ambito della Conferenza di Servizi indetta per la conclusione del procedimento la mancata comunicazione 
delle Determinazioni entro il termine stabilito equivale ad assenso senza condizioni, come previsto dall’art. 14 
bis c. 4 della L. 241/90, ovvero sono inefficaci le Determinazioni adottate dopo la scadenza dei termini, come 
previsto all’art.2 c. 8 bis della L. 241/90; 

●​ sono pervenuti ad Arpae SAC di Piacenza entro il 23/07/2025 i pareri, nulla-osta e le determinazioni di seguito 
elencati: 

 

ENTE AUTORIZZAZIONE - PARERE - 
NULLA OSTA - ALTRO ATTO 

RIFERIMENTO 
PROTOCOLLO 

ESITO 

Consorzio di Bonifica di Piacenza Parere idraulico Prot. n. 9171 del 
30/07/2024 (prot. Arpae n. 
139649 del 31/07/2024) 

Positivo con prescrizioni 

Comando Interregionale 
Marittimo Nord – Ufficio 
Infrastrutture e demanio 

Nulla Osta M_D_MARNORD prot. n. 
23998 del 26/07/2024 
(prot. Arpae n. 137573 di 
pari data) 

Positivo con prescrizioni 

AUSL di Piacenza - Dipartimento 
di Sanità Pubblica 

Parere igienico-ambientale Prot. n. 52270 del 
12/05/2025 (Prot. Arpae n. 
87941 del 13/05/2025) 

Positivo con prescrizioni 

Agenzia Nazionale per la 
Sicurezza delle Ferrovie e delle 
Infrastrutture Stradali ed 
Autostradali (ANSFISA) 

Nulla Osta - interferenze con 
impianti fissi 
 

Prot. n. 60895 del 
26/08/2024 (prot. Arpae n. 
153681 del 26/08/2024) 

Positivo con prescrizioni 
 

Arpae - APA Ovest - Servizio 
Territoriale di Piacenza 
 

Parere ai sensi del D.P.R. 
n. 120/2017 – terre e rocce da 
scavo 

Prot. Arpae n. 146409 del 
09/08/2024 
 

Positivo con prescrizioni 

Aeronautica Militare – Comando 
1^ Regione Aerea 

Nulla Osta - interferenza con 
aree demaniali di interesse e 
navigazione aerea 

Prot. M_D AM001 REG2024 
– 21728 del 05/09/2024 
(prot. Arpae n. 160523 del 
06/09/2024) 

Positivo con prescrizioni 

Ministero della Cultura - 
Soprintendenza Archeologia 
Belle Arti e Paesaggio per le 
Province di Parma e Piacenza 

Parere - aspetti di tutela 
paesaggistica e archeologica 
 

Prot. MIC n. 7393-P del 
10/07/2025 (prot. Arpae n. 
124568 di pari data)  

Tutela archeologica 
Positivo con prescrizioni 
Tutela paesaggistica:  
assenti  interferenze con beni  
tutelati ai sensi della Parte 
Seconda del D.Lgs. 42/2004 e 
assenti beni tutelati ai sensi della 
Parte Terza (‘Beni Paesaggistici’) 
del D.Lgs. 42/2004 

Arpae CTR CEM Parere - Valutazione campi Prot. Arpae n. 124526 del Positivo 
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elettromagnetici 10/07/2025 

Provincia di Piacenza - Servizio 
Territorio ed Urbanistica, 
Sviluppo, 
Trasporti, Sistemi informativi, 
Assistenza agli Enti Locali 

Parere sulla variante 
urbanistica (elettrodotto); 
Parere sismico -art. 89 D.P.R. 
380/2001; 

Prot. Arpae n. 133025 del 
23/07/2025 
 

Provvedimento del Presidente n. 
66 del 22/07/2025 - positivo con 
prescrizioni 
 

Comune di Rottofreno (PC) - 
Settore Urbanistica, Ambiente 
ed Edilizia Privata 

Permesso di costruire ai sensi 
del D.P.R. 380/01 (impianto 
agrivoltaico ed opere 
connesse); 
Parere - variante agli 
strumenti urbanistici P.S.C., 
R.U.E. (elettrodotto); 
Valutazione - costi di 
dismissione e ripristino dello 
stato dei luoghi (DM 
10/09/2010 punto 13.1 lett.j); 
Concessione - scavi per 
realizzazione  linea MT su 
strade Comunali; 
Assenso/valutazione sismica ai 
sensi della L.R. 19/2008; 

Prot. n. 18151 del 
22/07/2025 (prot. Arpae n. 
132485 di pari data) 

positivo con prescrizioni 
 

COMANDO MILITARE ESERCITO 
"EMILIA ROMAGNA" SM – 
Ufficio Personale, Logistico e 
Servitù Militari 

Nulla osta Prot. n. 22598 del 
14/10/2024 (prot. Arpae n. 
185274 di pari data) 

positivo con prescrizioni 

E.N.A.C.  Nulla osta - ex art. 320 e art. 
321 D.Lgs. n.66/10 - Verifica 
ostacoli alla navigazione aerea 

Prot. n. 160869 del 
04/11/2024 (prot. Arpae n. 
198242 di pari data) 

rinvio alla dichiarazione 
asseverata del progettista  

Regione Emilia Romagna - 
Direzione Generale Agricoltura, 
Caccia e Pesca - Settore 
Programmazione Sviluppo del 
Territorio e Sostenibilità delle 
Produzioni, Area Agricoltura 
Sostenibile 

Verifica presenza colture 
certificate per le aree 
agricole occupate 
dall’impianto fotovoltaico 
(punto 3 - Allegato 1 - D.G.R. 
n. 693 del 22/04/2024 - D.A.L. 
della Regione Emilia Romagna 
n. 125 del 23/05/2023). 

Prot. n. 829122 del 
30/07/2024 (prot. Arpae n. 
139127 di pari data), 
integrato con nota prot. n. 
711449 del 18/07/2025 
(prot. Arpae n. 130856 del 
21/07/2025) 

attestazione presenza colture 
certificate nelle particelle di 
interesse 

Agenzia Regionale per la 
Sicurezza Territoriale e la 
Protezione Civile 

Nulla osta. - interferenze con 
attività minerarie - ex art. 320 
e art. 321 D.Lgs. n.66/10 

Prot. n. 52307 del 
12/08/2024 (prot. Arpae n. 
148054 di pari data) 

assenza interferenze con aree 
sottoposte a concessione 
mineraria per minerali solidi 

SNAM RETE GAS SPA Parere di competenza per 
interferenza linea di 
connessione MT con 
metanodotti presenti nell’area 
industriale Cattagnina del 
Comune di Rottofreno; 

Prot. n. 
NORD/PAV/Gen/189/Fer del 
21/08/2024 (prot. Arpae n. 
151449 del 21/08/2024) 

assenza di interferenze con le 
opere in progetto 

TELECOM ITALIA S.p.A. Parere di competenza per 
interferenza linea di 
connessione MT con linee di 
telecomunicazioni esistenti nel 
Comune di Rottofreno; 

Prott. Arpae nn. 
202623/2024 - 
202707/2024 - 
204883/2024 - 
202199/2024 e 8577/2025 

Comunicazione del subentro 
della Società FiberCop S.p.A. per 
le attività di interesse alla 
presente pratica 
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●​ gli Enti convocati alla Conferenza di Servizi che non hanno trasmesso parere di competenza e per i quali si 

applica ove previsto l’art. 14-ter c.7 L.241/90 “assenso senza condizioni”, sono riportati nella seguente tabella: 
 

ENTE AUTORIZZAZIONE - PARERE - 
NULLA OSTA - ALTRO ATTO 

RIFERIMENTO 
PROTOCOLLO 

ESITO 

Ministero delle Imprese e del 
Made in Italy - Direzione 
Generale per i Servizi di 
Comunicazione Elettronica 

Nulla Osta - art. 56 Dlgs 
207/2021 - D.lgs. 48/2024 art. 
56 c. 1 

non pervenuto acquisito ai sensi dell’art. 14-bis 
comma 4 L. 241/90 

Ministero dell'Ambiente e della 
Sicurezza Energetica - Ufficio 
Nazionale Minerario per gli 
Idrocarburi e le Georisorse 
Sezione UNMIG dell'Italia 
Settentrionale  

N.O. ai sensi dell’ art.120 R.D. 
1775/1933; 

non pervenuto acquisito ai sensi dell’art. 14-bis 
comma 4 L. 241/90 

Società Rivo Gragnano Parere di competenza per 
interferenza linea di 
connessione MT con il Rivo 
Gragnano presente in Loc. 
Lampugnana in Comune di 
Rottofreno; 

non pervenuto acquisito ai sensi dell’art. 14-bis 
comma 4 L. 241/90 

E-DISTRIBUZIONE S.p.A.  Parere di competenza per 
interferenza linea di 
connessione MT con linee ed 
impianti elettriche esistenti 
nel Comune di Rottofreno; 
Parere per lo spostamento 
della linea aerea di MT 
esistente che attraversa la 
particella 58 e 59 del foglio 28 
- Rif. codice di rintracciabilità 
427965569; 

non pervenuto acquisito ai sensi dell’art. 14-bis 
comma 4 L. 241/90 

FIBERCOOP S.p.A. (subentrante 
alla società TELECOM S.p.a) 

Parere di competenza per 
interferenza linea di 
connessione MT con linee di 
telecomunicazioni esistenti nel 
Comune di Rottofreno; 

non pervenuto acquisito ai sensi dell’art. 14-bis 
comma 4 L. 241/90 

 

Evidenziato che: 

-​ con la richiamata nota assunta al protocollo Arpae n. 59708 del 28/03/2025, la società Juwi Development 24 
S.r.l. ha trasmesso, tra l’altro, copia delle dichiarazioni sostitutive di atto notorio, sottoscritte in data 
27/03/2025, con cui i proprietari e conduttori delle particelle catastali interessate dal progetto di realizzazione 
dell’impianto hanno dichiarato di aver “aderito al sistema di qualità SQNPI … per la coltura del pomodoro da 
industria: EMILIA ROMAGNA”, attestando conseguentemente che le rispettive imprese agricole aderiscono e 
rispettano “i disciplinari di produzione dell’Emilia-Romagna” nonché di essere certificate al “SQNPI “Sistema di 
Qualità Nazionale Produzione Integrata” (art. 2, legge n. 4 del 2011)”; 

-​ in ottemperanza a quanto stabilito dalla Delibera Giunta Regionale 22 aprile 2024, n. 693 “Criteri per 
l’individuazione delle aree interessate da coltivazioni certificate e procedure di controllo ai fini dell’installazione 
di impianti fotovoltaici in area agricola”, con le richiamate note prot. n. 135854/2024 e prot. n. 104421/2025 
questo Servizio, tra l’altro, ha richiesto alla Regione Emilia-Romagna – Direzione Generale Agricoltura, Caccia e 

10 



Pesca – Settore Programmazione, Sviluppo del Territorio e Sostenibilità delle Produzioni, Area Agricoltura 
Sostenibile una valutazione in merito alla presenza di colture certificate nell’area interessata dall’impianto; 

-​ la Direzione Generale Agricoltura, Caccia e Pesca - Settore Programmazione Sviluppo del Territorio e 
Sostenibilità delle Produzioni - Area Agricoltura Sostenibile della Regione Emilia-Romagna con nota prot. n. 
711449 del 18/07/2025 (prot. Arpae n. 130856 del 21/07/2025), ad integrazione della precedente nota prot. 
829122 del 30/07/2024 (prot. Arpae n. 139127 di pari data), ha comunicato quanto segue: 

➢​ “da quanto emerso dalla consultazione della banca dati dell’Anagrafe regionale delle aziende agricole, per 
le particelle catastali indicate nella documentazione fornita è desumibile una conduzione agricola; 

➢​ le particelle catastali indicate nella documentazione fornita e interessate dalla realizzazione dell’impianto, 
risultano ricadere in un’area sulla quale si riscontra la presenza di coltivazioni certificate indicate 
nell’allegato tecnico della Delibera n. 693/2024 e più precisamente di produzioni registrate presso il 
Sistema di Qualità Nazionale Produzione Integrata – SQNPI (art. 2, legge n. 4 del 2011); 

➢​ tale condizione risulta verificata per entrambe le particelle catastali indicate nella documentazione fornita 
per le annualità 2023 e 2024. Le domande di adesione al SQNPI (domanda n. 30480301537 - registrata con 
protocollo n. MASAF03839182023-07-20 del 20/07/2023 e domanda n. 40480286604 - registrata con 
protocollo n. MASAF04786122024-09-23 del 23/09/2024, entrambe concluse con esito positivo) sono state 
presentate dalla … AS.I.P.O – CUAA: 80006270344, alla quale le aziende agricole M.G. … e M.G. …, aventi 
in conduzione le particelle oggetto di verifica, risultano iscritte negli anni sopra indicati; 

➢​ in ragione della mancata notifica da parte delle summenzionate aziende agricole della loro iscrizione ad 
AS.I.P.O, la verifica inerente alla presenza di colture certificate sulle particelle interessate dall’impianto e da 
esse condotte, espletata utilizzando il CUAA delle singole aziende, non restituiva segnalazioni di presenza 
di adesione al SQNPI. Per tale motivazione il riscontro precedentemente fornito differiva da quanto 
specificato nella presente comunicazione“ (rif. precedente nota prot. RER n. 829122 del 30/07/2024 - prot. 
Arpae n. 139127 di pari data); 

 
Atteso che dal punto di vista dell’idoneità delle aree all'installazione di impianti per la produzione di energia elettrica 
da fonte rinnovabile, la normativa statale e regionale vigente prevede quanto segue: 

a.​ D. Lgs n. 199/2021 - le aree oggetto di intervento risultano idonee ope legis ai sensi dell’art. 20 comma 8 lett. 
c-quater: “fatto salvo quanto previsto alle lettere a), b), c), c-bis) e c-ter), le aree che non sono ricomprese nel 
perimetro dei beni sottoposti a tutela ai sensi del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, incluse le zone 
gravate da usi civici di cui all'articolo 142, comma 1, lettera h), del medesimo decreto, né ricadono nella fascia di 
rispetto dei beni sottoposti a tutela ai sensi della parte seconda oppure dell'articolo 136 del medesimo decreto 
legislativo. Ai soli fini della presente lettera, la fascia di rispetto è determinata considerando una distanza dal 
perimetro di beni sottoposti a tutela … di cinquecento metri per gli impianti fotovoltaici”; 

b.​ Delibera Assemblea Legislativa Regione Emilia-Romagna n. 28/2010 e Delibera Assemblea Legislativa Regione 
Emilia-Romagna n. 125/2023 - le aree oggetto di intervento ricadono nel paragrafo C) - 1. h) il quale stabilisce 
l’idoneità delle “aree di cava dismesse, qualora la realizzazione dell'impianto fotovoltaico risulti compatibile con 
la destinazione finale della medesima cava.” Il punto c.2.2. della D.A.L. 125/2023 prevede ulteriormente quanto 
segue: “nelle aree agricole considerate idonee ope legis di cui all’art. 20, comma 8, lett. c-ter del d.lgs. n. 199 del 
2021 gli impianti possono interessare il 100% delle aree agricole, evitando qualsiasi intervento che non consenta 
il pieno ripristino agricolo dello stato dei luoghi. La medesima specificazione opera per le aree agricole elencate 
nella lettera C), punto 1 dell’Allegato I della delibera assembleare n. 28 del 2010. Nelle aree agricole interessate 
da coltivazioni certificate, sono ammessi esclusivamente impianti agrivoltaici avanzati rispondenti alla 
normativa tecnica di riferimento, ivi compresi gli impianti agrivoltaici con tecnologia di tipo verticale. Per 
coltivazioni certificate si intendono le produzioni a qualità regolamentata ed in particolare le produzioni 
biologiche ai sensi del reg. (UE)848/2018, il sistema di qualità nazionale produzione integrata (art. 2, legge n. 4 
del 2011), le denominazioni d’origine e le indicazioni geografiche ai sensi del reg. (UE)1151/2012, del reg. 
(UE)1308/2013, nonché le superfici con coltivazioni che rispettano disciplinari di produzione. Con apposita 
delibera di Giunta sono specificati i criteri per l’individuazione delle aree interessate dalle coltivazioni sopra 
richiamate. Trascorsi 3 anni dal momento in cui sia dismessa la coltivazione certificata, l’area agricola 
interessata diviene idonea all’installazione di impianti fotovoltaici a terra;” 

 
Tenuto conto che: 

-​ il progetto di realizzazione dell’impianto fotovoltaico con moduli a terra, così proposto dalla Società in oggetto, 
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non corrisponde alla tipologia impiantistica “agrivoltaici avanzati rispondenti alla normativa tecnica di 
riferimento, ivi compresi gli impianti agrivoltaici con tecnologia di tipo verticale” unicamente ammessa al punto 
c.2.2 della D.A.L. 125/2023 per le aree agricole interessate, nei tre anni precedenti alla data di presentazione 
dell'istanza, da colture certificate, tra cui rientra “il sistema di qualità nazionale produzione integrata (art. 2, 
legge n. 4 del 2011)” cui hanno aderito i proprietari e conduttori dell’area di progetto, identificata al N.C.T. del 
Comune di Rottofreno (PC) foglio 28 mappali 58 (parte) e 59 (parte); 

-​ tale mancata conformità ai requisiti stabiliti dalla D.A.L. 125/2023 costituisce motivo ostativo all’accoglimento 
dell’istanza in oggetto, superabile mediante una modifica del progetto che comporti la realizzazione 
dell’impianto secondo la tipologia impiantistica di cui al punto precedente; 

 
Visto l’art. 14-bis comma 5 della L. 241/90 in base al quale la determinazione di conclusione negativa della 
Conferenza produce gli effetti della comunicazione di cui all’art. 10 bis della citata Legge; 
 
Evidenziato che, come comunicato con la richiamata nota prot. n. 71144 del 18/07/2025 (prot. Arpae n. 
130856/2025), all’”Area, appartenente alla Regione Emilia-Romagna – Direzione Generale Agricoltura, Caccia e 
Pesca – Settore Programmazione, Sviluppo del Territorio e Sostenibilità delle Produzioni, non afferiscono le 
competenze atte a rilasciare pareri nell’ambito della partecipazione alle Conferenze di Servizi, essendo previsto dalla 
DGR 693/2024 che, a fronte di una richiesta inviata tramite PEC all’indirizzo di posta elettronica certificata 
programmiagr@postacert.regione.emilia-romagna.it, venga trasmesso al richiedente un riscontro in merito alle 
verifiche condotte. Si trasmette l’esito dei controlli di cui sopra, rimanendo comunque ferma l’esclusiva competenza 
alla verifica dell’ammissibilità dell’intervento da parte dell’Amministrazione che rilascia l’Autorizzazione unica o che 
valuta i titoli abilitativi sostitutivi, secondo la normativa vigente”; 
 
Valutato pertanto che non sussistono i presupposti per l’applicazione del successivo c. 6 dell’art. 14-bis L. 241/1990, 
in quanto la Regione Emilia-Romagna, con la nota di cui al paragrafo precedente, non ha espresso un vero e proprio 
dissenso eventualmente superabile mediante esame contestuale degli interessi coinvolti, bensì ha reso noto il mero 
esito di verifiche condotte in merito alle dichiarazioni rese dai proprietari e conduttori delle aree interessate dalla 
realizzazione del progetto;  
 
Ritenuto che, per tutto quanto sopra riportato, sussistano i presupposti di fatto e giuridici per l’adozione del 
provvedimento di conclusione negativa della Conferenza di Servizi indetta con nota prot. n. 135854 del 24/07/2024, 
e, conseguentemente, di rigetto dell’istanza presentata dalla Società Juwi Energie Rinnovabili s.r.l., cui è subentrata la 
Società Juwi Development 24 s.r.l per la realizzazione e l’esercizio di un impianto fotovoltaico a terra e delle relative 
opere connesse, per la produzione di energia elettrica da fonte rinnovabile di potenza nominale pari a 5,00 Mwp da 
localizzare in località Lampugnana nel Comune di Rottofreno in Provincia di Piacenza, su terreni identificati al N.C.T. 
del medesimo Comune, foglio 28 mappali 58 (parte) e 59 (parte) 
 
 

ASSUME 

Per quanto indicato in narrativa 
 
 

la determinazione di conclusione negativa della Conferenza di Servizi decisoria art. 14, c.2, legge n. 241/1990, in 
forma semplificata e modalità asincrona, come sopra indetta e svolta, relativa all’istanza presentata dalla Società 
Juwi Energie Rinnovabili s.r.l. (C.F. e P.I. 02600410217), cui è subentrata la Società Juwi Development 24 s.r.l (C.F. e P.I. 
12955930966), avente sede legale a Milano, via Giovanni Battista Pirelli n. 30, acquisita con note prott. Arpae nn. 
85295, 85310, 85418 del 09/05/2024, perfezionata con documentazione a completamento acquisita al prot. Arpae n. 
113776 e 113786 del 20/06/2024 e n. 130815 del 17/07/2024, per la realizzazione e l’esercizio di un impianto 
fotovoltaico a terra e delle relative opere connesse, per la produzione di energia elettrica da fonte rinnovabile di 
potenza nominale pari a 5,00 Mwp da localizzare in località Lampugnana nel Comune di Rottofreno in Provincia di 
Piacenza, su terreni identificati al N.C.T. del medesimo Comune, foglio 28 mappali 58 (parte) e 59 (parte); 
 
 

DETERMINA 
 
1.  di dare atto che: 

1) la presente determinazione di conclusione negativa della Conferenza produce gli effetti della comunicazione di 
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cui all'articolo 10-bis della L. 241/90. Entro il termine di dieci giorni dalla notifica della presente determinazione, 
la Società istante ha il diritto di presentare per iscritto osservazioni, eventualmente corredate da documenti. La 
notifica sospende i termini di conclusione del procedimento, che ricominciano a decorrere dieci giorni dopo la 
presentazione delle osservazioni o, in mancanza delle stesse, dalla scadenza del termine di cui al secondo periodo 
del presente punto; 

2) questo Servizio, quale autorità procedente e competente, trasmetterà alle altre Amministrazioni coinvolte le 
eventuali osservazioni presentate dalla Ditta richiedente nel termine di cui al punto 1). Dell'eventuale mancato 
accoglimento di tali osservazioni sarà data ragione nell'ulteriore determinazione di conclusione della Conferenza; 

3) qualora nel termine previsto al punto 1) la Società istante non presenti osservazioni, la presente 
determinazione di conclusione negativa della Conferenza di Servizi decisoria produrrà l'effetto del rigetto 
dell’istanza di cui sopra; 

4) il presente provvedimento viene redatto in originale “formato elettronico”, sottoscritto con firma digitale 
secondo quanto previsto dal D. Lgs. 82/2005 e ss.mm.ii. 

 
2.  di trasmettere in forma telematica la presente Determinazione alle amministrazioni ed ai soggetti che per legge 

devono intervenire nel procedimento ed ai soggetti nei confronti dei quali il provvedimento finale è destinato a 
produrre effetti diretti; 

 
3.   di rendere noto che:  

●​ il titolare del trattamento dei dati personali forniti dall’interessato è il Direttore Generale di Arpae Emilia 
Romagna, con sede in Bologna, via Po n. 5 ed il responsabile del trattamento dei medesimi dati è la 
sottoscritta Dirigente Responsabile del Servizio Autorizzazioni e Concessioni dell’Arpae di Piacenza;  

●​ ai fini degli adempimenti in materia di trasparenza, per il presente provvedimento autorizzativo si provvederà 
alla pubblicazione ai sensi del vigente Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) 2025 - 2027 di Arpae 
(sottosezione "Rischi corruttivi e trasparenza");  

●​ il procedimento amministrativo sotteso al presente provvedimento è oggetto di misure di contrasto ai fini 
della prevenzione della corruzione, ai sensi e per gli effetti di cui alla Legge n. 190/2012 e del vigente Piano 
Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) 2025 - 2027 di Arpae (sottosezione "Rischi corruttivi e 
trasparenza").  

 
AVVERSO il presente provvedimento è esperibile il ricorso al T.A.R. nel termine di 60 giorni, o in alternativa ricorso 
straordinario al Capo dello Stato nel termine di 120 giorni, decorrenti dalla data di notifica o comunicazione dell’atto 
o dalla piena conoscenza di esso. 
 
 

La Dirigente 
Dott.ssa Anna Callegari 

Documento firmato digitalmente 
 ai sensi dell'art. 21 del d.lgs. n. 82/2005 s.m.i. 
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SI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME DELL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE.


